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FpoiPaninia d'ahlionaiiiBnto al "PBESE,, peH307 
ELENCO DEI DONI 

CHE IL "PAESE,, OFFRE A TUTTI GLI ABBONATI PEL 1307 
L'Amniiiiislrazione del giornale // Paese, incoraggiata dal brillante successo con cui si 6 chiuso 11 bilancio 

dell'anno che sta per decorrere, ha pensato di manifestare lajpropria gratitudine al pubblico, che con tanto eutusiasino 
accolse al suo, sr•;gjré, ed aiutò poi con appoggi tnbrili o materiali durante il suo primo annodi vita questo modesto 
Ibglio di battagli.'!: -•• oìfrendo agli abbonati vecchi olio-interidessoro, corno non v 'ha dubbio, riconfermare il loro 
abbonamento, ed ai nuovi abbonati pel-1907, un dono di valore e di utilità incouteatabile. 

Animata da questo proposito, pur sapendo di andare incontro a grandi sacrifici, nella scelta dei doni volle 
ispirare la sua azione ai s^uonti criteri : 

Primo -i- dare la preferenza al doni che offrivano pregi di valore e di utilità, scartando i doni di grande appa­
renza e di nessuna sostanza; 

Secondò — interpt-otare i bisogni e lo esigenze della grande maggioranza del pubblico, al fine di rendere il dono 
gradito,ad ogni ceto di persone, 

Per uniformare la scelta [dei doni ai suesposti criteri, l'Amministrazione del Paese dovette innanzitutto abban* 
donare l'idea del tiono unloo, il quale, ao difflcilment») riesce a soddisfare le legittime esigènze (Ui pHi, non può 
assolutamente presentare caratteri tali che lo rendano gradito ed utile a tulli. 

Kd ecc 1 come sorse e si maturo, prendendo sempre maggiori proporzioni, l'idea genlalissima (modestia a parte) 
e ohe i confi'alelli ci invidiano, di orggniijaro una mostra dei più svariati prodotti dell'Industria 8 del oomraerolo cittadino 
per ofiriro un dono ai nostri abbonati poi 1907. 

L'impresa non ora facile, ma con la nostra buona volontà, e diciamo pure, con il nostro spirito di sacrKlcio, sus­
sidiato dall'appog(fio sincero o disiiitcmssalo di mollo fra le maggiori dillo ciltadiue, noi potemmo venirne a capo, -
od ora siatno lieti ed orgogliosi di poter presentare l'elenco completo dei doni, che da sabato 23 corr. mese esponiamo 
al pubblico nello ampie vetrino del negozio Bardusco in Mercatoveoohio. 

tii,questo elenco l'abbonato ha diritto di prescegliersi il dono ohe meglio si addatta ai suoi gusti ed alla sua 
condiiiióllij 'sociale. .E' certo, (lata la varietà e il numero dei doni, non troverà dil'flooltà a sceglierà Un oggetto ohe 
lo soddisfi interamente,. . 

Dalla birra di Punfigàm di Giuseppe Ridomi agli squisitissimi liquori della ditta Canoiani a Oremese; dalle ter­
raglie di Giuseppe Mazzaro agli oggetti in ferro smaltato dei Fratelli Broili; dalle artistiche fotografie di Luigi 
Pignat ai celebrati vini di Adolfo Parma;, dallo Champagne spumeggiante all'eccellente vilio da tavola di Romano 
Antonini; dagli oggetti di carteelloria della .ditta Marco Bardusco alle elegantissimo galanterie'dello Chic pm-isien, — 
ecc. ecc. — ce n'è jjsr ogni gusto e per ogni ceto di: persone. ;.; 

Malgrado tutto ciò, rabbouamento annuo al Paese rimane invariato in lire 16. Alla pi'esentaztòhe dì détta intera qliota 
d'abbonamento, l'abbonato avrà diritto ad uno dei doni, o gruppo di doni, catalogati noi seguente elenco, disposto por ditte. 

Ditta Canciani e Cremese 
PRIMO DONO 

1 — Una bottìglia di Slhvovitz. 
2 — Mezza bottiglia di Daf. 
ri — Un flacone di Cordial Csmomilla. 

SECONDO DONO 
1 — Una bottiglia di Cordial Camo­

milla. 
2 — Mézza bottiglia di Daf. 
'A — Mezza Iwttiglia di Zabaione. 

TEItZO DONO 
1 — Una bottiglia di Kirsch. 
2 — Una bottiglia di Sliwovltz. 

QtlARTO DONO 
1 — Una bottiglia di Maraschino, 
iì — Una bottiglia di Mandarino. 
3 - Un flacone di cognac (con rela­

tivo bicchierino in alluminio). 
'• QUINTO DONO 

1 — Ihia bottiglia di Alchermes 
% — Un Croche di Curacao olandese. 
.'! — t.'n flacone di Cordial Camomilla. 

SESTO DONO 
1 — Una bottiglia di Daf. 
2 — Un Anfora di Crema-Cacao. 
;) — Un flacone di Cognac (con relativo 

bicchierino in alluminio). 

Ditta Giuseppe Ridomi 
PRIMO DONO 

1 — Un daeone di Chauousia (con 
bicchierino relativo in ailiiminio) 

2 — Un fiasco di Chianti della Valle 
;Ì — Quattro bottiglie di birra Pun-

d'Oro ^vetro compreso), 
ligam. 

4 • Una scatola in latta di biscotti 
della premiata fiibbrlca Digerini e 
Marinai. 

SECONDO DONO 
Due bottiglie di Cbampague. 

TERZO DONO 
Diecibotligliedi Birra.Puntigam (vetro 

compreso). 

Luigi Pignat e Comp. 
Stablllmanto artistico lotografico 

WilMO DONO 
Quattro grandi fotografie da gabinetto, 

in platiiiotipia, per l'abbonato o la 
famiglia dell'abbonato 

SECONDO DONO 
Sei fotografie formato visita ameri­

cano, in platinotipia 

Ditta tAarco Bardusco 
PRIMO DONO 

Un calamaio in getto sfutnato, niche­
latura vérde. 

SECONDO DONO 
Un album in peluche con fregi sulla 

copertina per porta ritratti da ga­
binetto e visita. , 

^ TERZO' DONO 
Uno specchio da camera con cornice 

dorata. 
QUARTO DONO 

Un «chatulle» (servizio completo per 
lavoro di ricamo) in elegante astuccio. 

, QUINTO DONO 
Una «papéterie» in carta, uso pelle 

di coccodrillo, con angoli in metallo 
dorato a flioco. 

SESTO DONO 
\}\\ album per cartoline illustrate le­

gato in tutta tela, con trattele a fuoco. 
SETTIMO DONO 

Un porta lettere in carta, uso pelle. 
OTTAVO DONO 

Servizio, da scriverò con portapenne, 
calamaio, tagliacarte in osso. 

NONO DONO 
Un porta carte con calamaio e porta 

francobolli, tutto in tela con dipinti. 
bECIMO DONO 

Un calendario perpetuo ili telai dipinto 
in cromolitograna. 

Ditta Adolfo Parma 
PRIMO DONO 

1 — Una bottiglia di Granatina (Con­
serva di malagranata. Specialità della 
Ditta Adolfo Parma). 

'ì - Una bottiglia di Barbera delle te­
nute dei conti E. di Mirallore (Fon­
tana-Fredda - Alba). 

3 - Una bottiglia di Alper Bitter 
(specialità della Ditta A. Parma). 

SECONDO DONO 
Tre bottiglie di Marsala 1. V. Florio 

(Palermo). 
TERZO DONO 

Quattro bottiglie di Vermouth chinato 
dei Fratelli Gora (Torino). 

QUARTO DONO 
1 — Due bottiglie • di ' Bàrolind delle 

tenute dei conti E di Miraflore 
(Fontana Fredda - Alba). 

2 — Due bottiglie di moscato Canelli 
spumante della Ditta Gancia di Ca­
nelli. 

Ditta Francesco- Lorenzon 
(Chic parlalon) 

PRIMO DO^̂ O 
Borsetta di seta con lavoro « macra-

m •> » per signora. 
SECONDO DONO 

Borsetta di seta con riporto a disogni 
svariati in stile liberty e ricamo in 
acciaio — per signora. 

TERZO DONO 
Arazzo Gobelin per salone — vari di­

segni in vario stile (Luigi XV e 
arabo-moresco). 

QUARTO DONO 
Un «centro» da thù per tavola, con 

applicazioni di ricamarsi. 
QUINTO DONO 

Un porta giornali con riporti assortiti. 
SESTO DONO 

Una camicia bianca di lino con colletto, 
polsini e cravatta. 

• SETTIMO DONO • 
Dodici strofinacci di cotone a rete. 

OTTAVO DONO 
Una stola uso lontra per signora o si­

gnorina. 
NONO DONO 

Una borsetta per signora — in pe'le 
di dante. 

DECIMO DONO 
Un porta biglietti per uomo in pelle 

di dante ricamata in oro. 
UNDECIMO DONO 

Un servizio da, thè in lino per sei per­
sone, con bordo da ricamarsi (tova­
glia e sei tovaglioli). 

DUODECIMO DONO 
Un servizio completo per lavabo com­

posto di sei pezzi disegnati (da ri­
camarsi). 

TREDICESIMO DONO 
Una borsa da signora in stilo impero 

ricamata in oro, per dolci. 
QUATTORDICESIMO DONO 

Un portacarte per salotto in feltro, con 
riporti. 

Ditta Quintino Conti 
DONO UNICO 

Una sveglia di tipo modernissimo 
con dorature e quadranti; fantasia in 
rilievo. (Ogni "sveglia è garantita dal 
signor Quintino Conti per un anno 
Durante questo periodo il signor Conti 
: si assume gratuitamente ogni even­
tuale rip.srazione). 

Ditta Fratelli Broili 
PRIMO DONO 

Un porta catino in ferro composto 
di catino, brocca e porta sapone in 
ferro smaltato bianco. 

SECONDO DONO 
Due caffettiere, una zuccheriera e un 

cabaret in metallo nichelato. 
TERZO DONO 

Un grande macina caffè con coppa 
d'ottone. 

QUARTO DONO 
Una grande pentola in ferro smaltato 

cOn relativo coperchio. 

Ditta Romano Antonini 
DONO UNICO 

Dieci Baschi di vino nostrano da 
tavola. 

Ditta Giuseppe Mazzaro 
PRIMO DONO 

Uno specchio da toilette. 
SECONDO DONO 

Una lampada da petrolio 
. TERZO DONO 

Due vasi artistici decorati in oro, per 
fiori 

QUARTO DONO 
Un servizio completo di cristallo de­

corato, per liquori, composto di bot­
tiglia e sei bicchierini con cabaret 
di cristallo. 

QUINTO DONO 
Un servijio coinpieto per vino bianco, 

composto di bottiglia e sei bicchieri 
con cabaret giapponese. 

SESTO DONO 
Un servizio per liquori completo in 

cristallo bianco lavorato (bottiglia, 
sei biccliieri e cabaret'. 

SETTIMO DONO 
Grande caraffa e sei bicchieri. 

OTTAVO DONO 
Servizio completo per bibite composto 

di caraffa è bicchieri a ghiaccio, 
cabaret idem. 

NONO DONO 
Un servizio per caffè in porcellana fi­

nissima compo'ito di quattro chic­
chere e zuccheriera con cabaret giap­
ponese. 

fMT Nota bene 
H.tnno diritto a scegliere un dono 

solo gli abbonati che avranno versato 
l'Intera quota dell'abbonamento fis­
sato, come si è detto, in LIRE SEDICI. 
Non sono quindi ammessi a godere 
del beneficio del dono, gli abbonati 
che faranno versamenti rateali (e cioè 
semestrali e trimestrali). 

Abbonamento popolare 
L'Amministrazieno del Paese per 

rendere poi il nostro giornale accessi­
bile a tutte lo borse, ha pensato di 
aprire un abbonamento popolare con 
diritto a premio, ai seguenti prezzi : 

Anno 112-', Semestre 6-Trinidrc 3 
A questa categoria d'abbonati annui 

1' Amministrazione darà in djno lo 
splendida Almanacco profumato 
"CHBOHOS,, MlBons. 

Camera dal poputatl 
Il problema dei tributi 

(Seclula del 20 dicembre) 
Presiède Biancliìeri. 
Dopo lo svolgimento delle interroga, 

zioni si riprendo la discussione dal bi­
lancio dell'entrata. 

L'on. Chiesa fa una critica severa 
della politica di sgravi de! Governo, 
la quale è piccina grotta;<) timorosa. 
Invoca una grande ó l'àdicsile riforma 
tributaria. 

Romiissi vuole ohe il governo si 
prefigga un piano organico di pro­
gressive rilbrme tributarie.. 

Colajanni vuole , ohe si coininci a 
sollevare le finanze comunali. Le spese 
per r istruzione primaria dovrebbero 
essere sopportate dallo stato. Invoca 
provvedimenti per ribassare i prezzi 
dello zucchero e del caffè. 

Conclude dicendo cho noi viviamo a 
contatto dei popoli più civili dei quali 
abbiamo tutte le aspirazioni e i bi­
sogni senza avere ancora i mezzi per 
soddisfarli. 

Maiorana (min. del Tesoro) dice 
che non è possibile attuare una ri­
forma tributaria essendo disponibili, 
solo 20 milioni. Si propone di eaaini-
nare con intendimenti larghi ed orga­
nici il problema delia finanza .degli 
enti locali. 

La, solita maggioranza applaude e 
vota il disegno di legge e i capitoli 
relativi. 

La seduta è tolta. 

La censura provanllva 
à abolita per la stampa 

ma per II reato.... noi 
il deputato Mirabelli ha presentato 

un progetto di legge di iniziativa par-, 
lamentare contro la censura teatrale. 
La proposta di legfje consta di due 
soli articoli. Eccoveli: 

1. L'articolo •fO della legge di P. S. 
è abrogato. 

2. E' istituita una commissione di 
tre deputati per coordinare le dispo­
sizioni racchiuse nel precedente arti­
colo col decreto 1-1 gennaio 1864 e con 
l'articolo 14 della'legge 19 novembre 
1882. 

LaTibertà di Giaìlffi 
Il bollettino metereologico sequestrato! 

Il Giornale d'Italia in un articolo 
intito'ato « Censura Giolitti » narra 
cho nei giorni scorsi furono trattenuti 
vari dispacci diretti ai giornali inglesi 
da privati recanti nomi di città seguiti 
da cifre. Si credeva — dice il Oior-
mtle 'cVItalia — che si trattasse di te­
legrammi cifrati, invece si verificò più 
tardi che si trattava di semplici co­
municazioni di temperature delle varie 
città. 

Nuovi cavalieri del lavoro 
La decorazione ad una donna 

11 Consiglio dell'Ordine del lavoro 
ha terminato i suoi lavori Sopra ai I 
proposte per nuovi cavallieri del la­
voro, ne l'urono accolte 51 ; fra queste 
è proposta per la decorazióne anche 
una donna; 126 proposte furono boc­
ciate e ;i furono tenute sospese per 
migliore istruzione della pratica. 
— u n — . . ~ < M ^ * - 1 I 1»—Il 

Come si svolge 
la rivoluzione in Russia 

L'Agenzia Contrai News ha da Pie­
troburgo: «1 giornali pubblicano la 
seguente terribile statistica dogli as­
sassini commessi dai terroristi, dal feb­
braio 1005 al novembre lOOo; durante 
questo periodo fui'ono uccisi o grave­
mente feriti da pugnali, rivoltèlle o 
bombe, governatori generali o prefetti 
di città 07 ; prefetti o ulTlciali di po­
lizia ;172 ; poliziotti 347 ; ufficiali di 
gendarmeria 47 ; ufficiali dell'esercito 
e delle truppe imperiali 124; soldati 
3 '2 ; funzionari civili 215; sacerdoti 
53 ; autorità comunali 88 ; proprietari 
di terre TA; industriali 117; banchieri 
e commercianti 72; totale 2110. 

Durante lo stesso iieriodo, il numero 
dei privati, contadini, operai, ecc, 
uccisi e feriti dai terroristi e dalla 
gendarmeria, ammontano al totale 
enorme di 32 700 persone. 

Un appello alla vita semplice 
La malattia più diffusa {in .\merica  

è il nervosismo : ciò 6 risultato dal 
congresso di specialisti di malattie ner­
vose, tenuto ieri a Chicago. I pasti 
affrettati, l'abbuso dei viaggi, la vitii 
antimetodica, la completa tensione di 
di ogni facollà alla conquista del dol­
laro, il lavoro eccessivo, sono state al­
cuna delle cause che hanno ridotto la 
popolazione degli Stati Uniti nell'at­
tuale depressione. Uno dei congressisti 
ha predetto che fra due generazioni 
il male dei nervi invaderà il mondo 
intero. 

Il congresso ha deciso di faro una 
propaganda contro il pericolo dell'esau­
rimento nervoso, sostenendo il bisogno 
di tornare alla vita tranquilla del pas­
sato se si vuol sfuggire, come indivi­
dui e come razza, ad un orribile fine. 

Vedi note e notizie In terza pagina 

Crònache J^rdVihcìàii 
Il Comizio di Poicenigo 

prò lotta contro l'analfabetismo 
La vasta sala del sig., I,aechin Rai­

mondo domenica 1(3 corr. prima delle 
3 ppm. ora gremita di popolo, di mae­
stri, di signore e di autorità, 

Il maestro Pizzutti : di Budoia apri 
il (jomìzio presentando l'oratore avv. 
E. Fornasoito: invitò l'assemblea a 
nominarsi il presidente. Venne chia­
mato a presiedere il sig. Patrizio An- , 
Ionio assessore di Poicenigo. Egli porse 
il saluto del paoso ai convenuti e ce­
dette la parola all'ayv. Fornaaotto. 

Parla Fornasotlo 
I Questi prima di tutto lesse le ada-
sìoiii del Sindaco di Pordenone, di Sa-
oile (presente all'adunanza), dell'avv. 
Policreti, del Presidente • dell'Associa­
zione Magistrata i'riulana, dol cav. 
Baldissera (prosente), del R. Provve­
ditore alle studi, delle Società Operaie 
di Canova, Stevenà e Saoile (presenti 
con rappresentanza e bandiera) e di 
altri enti o persone di cui ci afugge 
il nome. 

Quindi passa alla trattazione del 
vasto tema con rapida parola. 
. Esordisco spiegando il significato 

dei :• comizi « prò Lottii contro l'anal­
fabetismo » che r Unióne Magistrale 
Naaiionale. bandisce di questi giorni in 
Italiia .tutta ; chiedere cioè che i 30 
milioni di risparmio della conversione 
della rendita sieno devoluti a diffon­
dere la scuola popolare e a integrarla 
con" le istituzioni complementari : quali 
1 ricreatori, la refezione scolastica, i 
dopo scuola,eoo. 

Ricordò come ; l'Italia: sia alla coda 
delle nazioni civili per,:grado di igno­
ranza come rilevasi dalle seguenti sta­
tistiche: 

AuBlfabati su 100 afjìtanti 
Inghilterra 12.25 
Germania 18.— 
Svizzera 9.70 
Olanda 6.65 
Francia 24.—, 
Austria 30.25 
Russia 48.— 
Italia : 51.20 

Ignoranza che va di pari passo con 
la delinquenza selvaggia e primitiva : 
l'uso del coltello, delle risse, delle 
grassazioni ecc. Diflatti sopra 100,000 
abitanti si hanno 

As.msBÌiiii 

Inghilterra 0.95 
Germania 7 28 
Svizzera 5.36 
Francia 14.28 
Austria 13.70 
Spagna 20.53 
Italia 31j82 

All'estero gli italiani godono preci­
samente la fama di essere ignoranti 
e barruffanti : di imbroglioni e genio 
sporca, dedita ai servizi più umili, 
pronta a fare da traditrice dei com­
pagni di lavoro. 

Purtroppo — oggi meno, grazie alla 
propaganda dei sovversivi — ancora 
l'italiano è il più perfetto crumiro e 
nelle lotte fra capitale e lavoro all'e­
stero generalmente è l'italiano guidato 
dal prete magari clie rovina tutto. Di 
qui l'odio e la disistima iiegli operai 
esteri (Impressione e applausi). 

A Poicenigo, centro di emigrazione, 
queste cose sono conosciute e sono ve­
rità. 

E tutto questo perchè? Perché il 
vostro lavoratore è ignorante, è disor­
ganizzato, è dedito all'alcool e al vizio 
e non tende a una vita superiora e 
moderna. Dice che l'emigrazione friu­
lana composta di 80000 persone dà 
un reddito annuo di 20 milioni : quella 
italiana di ;j00.000 : quindi si ijapisce 
l'importanza. 

In provincia c'è un benemerito Se­
gretariato por l'Emigrazione: ebbene 
a Poicenigo, a Budoia, a Caneva da 
dove ogni anno partono migliaia di 
operai non esiste una Sezione, né la 
maggioranza sente il bisogno di farla 
sorgere (approvazioni). 

Qui l'oratore fa presente come è 
composto e come funziona il Segreta­
riato nonché l'opera compiuta finora-
auohe in riguardo all'istruzione dell'emi­
grante, in scuole serali, ove si inso­
gnino le leggi sociali, industriali di lin­
gue estere, gengralla, mroale sociale. 

La scuola popolare esiste in Italia ? 
No, le 3 classi — la maggioranza dei 
nostri comuni rurali ha solo la scuola 
unica — sono una larva di scuola, 
una fatica pel maestro costretto a ili-
segnare a lOO ragazzi, una tortura 
per gli scolari pigiati in aule anguste, 
insulflcienti con un insegnamento a-
vido e teorico. 

Bisogna estendere gli anni di scuola; 
in Svizzera dura 8 anni con la scuola 
complementare, cosi in Francia e Ger­
mania — e biuogua pagare di più i 
maestri ' perchè possano essere pro­
vetti insegnanti e godere gli agi di 
una vita comoda, senza la qualo non 
potranno votarsi soltanto alla scuola. 

Mn per far questo occorrono milioni. 
Ci sono i milioni? Già, oggi si iiiiot:i. 
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— nello Stalo - - fra i oivanzi, ina la 
guerra, la marina, le fcrro^'ie. si I 
portano via tutto. Gli altri publici ser- | 
vizi — aitrottanto importanti — hanno 
gli avanzi stentati sono visti di ma­
locchio. Spiega l'oratore come si apon-
ilano i denari del bilancio facondo no­
tare la proporziono fra quello della 
guerra e gli altri non meno impor­
tanti. 

E questo perchè ? Perchè il popolo 
è assente dalla vita pubblica, manda< 
a rappresentarlo chi non se no cura o 
ha opposti interessi (iippjrovàzionÌy)Vé)i 

La Camera attuale informi: cosi' 
informino i discorsi vuoti ili Majorana 
a Catania e di Glolittì alla Camera. 
.'V tutto essi pensarano, tranne alla 
scuola per la (inala da sei inosi l'on, 
Rava studia,... 

Domandi quindi il popolo scuole, 
scuole e scuole ; per i figli giovani e 
per quelli adulti. Prepariamo i flitta-
dini di un'Italia moderna, colta e ìn-
dustre e non inànteniahio le vergogne 
attuali ; miseria, ignoranza e delin-
quonza. (Applausi vivissimi). 

Parla Segala 
Sorgo quindi a parlare l'ispettore 

scolastico Segala. Egli tratteggia la 
figura del maestro qual'ò e quale do­
vrebbe essere e ne rileva la grande 
importanza sociale. 

Lamenta l'ìndifferonza del popolo per 
tutto ciò che lo riguarda o lo para­
gona ad un cieco che solo dall'istru­
zione potrà redimerai ottenendo dive­
dere la via che devo condurlo ad una 
vita superiore. 

Difende lo Stato dalla taccia di nulla 
fare per l'istruzione poiché osso con­
corre negli stipendi dei maestri, nella 
erezione dei flibbrioati, nelle pensioni 
ecc. 

Fu anzi lo Stato che ai curò 
della coltura del popolo poictiè il po­
polo poco chiese e molto avversò 1 o-
pera che veniva dall'alto. 

Quando la classe operaia, i lavora­
tori, chiederanno di più, allora anche 
lo Stato darà di più. (Appromsioni e 
applausi). 

Ricorda quanto fanno i Comuni del 
mandamento per la scuola trovando 
modo di elogiare parecchie ammini­
strazioni che compatibilmente colle 
proprie finanze e con gli ostacoli da 
superare fanno ottimamente il loro 
dovere. 

Spezza una lancia in favore della 
refezione, dei ricreatori, degli ambienti 
ariosi e belli e del maestro pagato 
come ai dove, amoroso della sua grande 
missione, secondo padre dei suoi tigli. 
(Applausi). 

E sostiene che tutto le classi sociali 
devono trovarsi unite in quest'opera 
altamente civile. 

Osserva che poco si sponde in Italia 
in media per ogni scolaro e che le ri­
chieste dei maestri di dare i 20 mi­
lioni di risparmio della conversione 
della rendita, sono modeste e insuffi­
cienti; almeno 80 milioni occorrereb­
bero per fiire un' opera veramente pro­
ficua. 

Parla di Dio: dice che a scuoia si 
devo parlare anche di Dio, ma di un 
Dio, suprema armonia dell'universo, 
bontà e amore universali, ideale di 
giustizia verso cui deve tendere l'u­
manità. 

Questo Dio devo essere ricrodato nella 
scuola: ma non quello piccino, vendi­
cativo e nemico degli oppressi. (Ap­
plausi vivissimi). 

11 presidente Patrizio domanda se 
alcuno desidera parlare e poiché nes­
suno domanda la parola mette ai voti 
il seguente ordine del giorno : 

Il Comizio di Polcenìgo 
ritenuto che istruire il popolo è primo 
dovere di uno Stato civile 

chiede 
che i 30 milioni di risparmiò per la 
conversione della rendita sieno dal Go­
verno devoluti a diffondere la scuola 
e a far sparire dailla Nazione la ver­
gognosa piaga dell'analfabetismo. 

E' approvato all'unanimilà. 11 Co­
mizio, riuscitissimo, è sciolto 

Sacile 
Consiglio Comunale 

18. Ieri 17 corr. alle ore 5 p. si ra­
dunò il Consiglio Comunale in seduta 
ordinaria per trattare un interressante 
ordine del giorno. 

Erano presenti là consiglieri: 2 si 
giustificarono, essendo asaenti per oc­
cupazioni professionali. Presiedeva il 
Sindaco f. f. Do Martini Valentino. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente seduta si passò alle nomine 
varie. Al Monte di Pietà vennero eletti 
Tallon Fausto e Rapuzzi Giovanni a 
unanimità di voti. 

Alla Congregazione di Carità ven­
nero eletti alla quasi unanimità Del 
Sant Giobatta, Benedetti Giovanni, Bonas 
Cai-Io e Marson Guido. 

All'Ospitale.Civ. vennero riconfermati 
all'unanimità gli scadenti Sartori ing, 
cav. Gi8 Batta, Zancanaro Vittorio, De 
Carlo Luigi, e Mantovani Alfredo. In 
luogo di Camilotti Ovidio — che aveva 
dichiarato di non poter riaccettare la 
carica dovendo domiciliarsi a Broscia 
per cagioni di affari ^ si nominò il 
siyiiur Padovin Ernesto. 

11 bilancio preventivo 1007 dopo va­
rie dilucidazioni fornite dalla Giunta 

u alcuni punti e dopo serena discus­

sione, venne approvato integralmente 
all'unanimità, 

L'asa. Fornasotlo dott. Enrico riferì j 
quindi sullo stato attuala delle pratiche 
per i i tram S. Daniele-Sacile parte­
cipando che la Società Veneta ha as­
sunto in via definitiva l'impegno dì com­
pilare il progetto e che i Comuni in­
teressali po33ono]presontare il tracciato 
del tram' stesso .secondo i loro desi- ' 
dorati. ' 

Non essendo'pre«eriti gli interpellanti 
caddero le numeroso interpellanze poste 
all'Ordine del giorno, Il Consiglio rati­
ficò alcuno deliberazioni della Giunta 
e inllne diede parere sul nuovo sta­
tuto dell'Ospitale suggerendo alcuno 
modifiche. 

La seduta, durata oltre due oro, 
venne sciolta dopo le 7. 

Lati sana 
Al " Giornale di Udine „ 

20 — (U. D) — Parlo veramente 
al suo corrispondente da Latìsann, che 
io avrei desiderio e-arriverei a conó­
scere, quando la lettera A' si cam­
biasse in un nome col relativo casato. 

11 dottor Gino Ballìco ha dichiarato 
nel giornale stesso di aver ceduto il 
suo ufQcio di corrispondente a quello 
ordinario. Io pero, confesso la mia 
ignoranba, non conosco l'esistenza di 
un tal signore, 

Sa, signor K, nascosti in una sigla, 
se ne posson dir di belle e di brutte, 
di crude e di cotte, di vere e di.,., 
poco vere. 

Dichiarando il proprio casato a i ti­
toli (se ce ne sono) si dà più valore 
alle proprie afferiaazioni; e Luisa ba. 
nissimo ohe chi scrive per l' Unione 
dém., parla con franchezza e non si 
cela neir incognita. 

Faccia anche Lei lo stesso, se crede. 

Cividale ! 
Il nuovo Decano ! 

18 — Ieri senza alcuna pompa, ven­
ne insediato il nuovo Decano in per­
sona di Mona. Giusappe Tessitori, i 

Egli inviice offerao alla Casa di Ri­
covero due ettolitri di vino nero. 

L'atto mnniflco non ha bisogno di 
illustrazioni. , 

Congrasso 
Domenica adunque avrà luogo dalle 

14 alle 10 in Teatro, il congresso con­
tro l'analfabetismo. 

Domani manderò il programma della 
solenne cerimonia. 

Castelnovo del Friuli 
La crisi comunale 

20 — La nuova crisi Comunale ha 
impressionato vivamente questi abi­
tanti e si può dire che una forte mag­
gioranza giudica severamente ed anzi 
stigmatizza il contegno degli ostinati 
conservatori che sono in carica, ap­
provando manifestamente la decisione 
dei dimissionari. 

Il seguente esilerante fatto dimo­
stra in quale torbido lago qui si na­
viga. 

Il f, f. di Sindaco sig, dott. Muzzalti 
dittatore del Consiglio del nove ha 
creduto di convocare i suoi collegbi 
renitenti per il giorno 14 corrente 
onde procedere alla nomina di un'as-
sesore elFattivo. 

E' duopo sapsr.^ che sono undici i 
dimissionari tra cui il Sindaco, un as-
sess, effett, che si vuole decaduto, un'al­
tro effettivo, rimanendo cosi due soli 
in carica. 

Avendo il Dittatore la certezza elio 
nessuno dei dimiaaionari sarebbe in­
tervenuto, alla seduta, credeva forse 
lui con il suo esiguo Oonaiglio dei 
nove, di poter procedere alla nomina 
di un'assessore con meno della metà 
del Consiglio? 

Non doveva esso sapere che la no­
mina dei membri della Giunta deve 
seguire a maggioranza assoluta e 
cioècQn il concorso non minore di 
undici Consiglieri ?... 

Il mattino dal 14 parecchie persone 
attendevano nel vestibolo per assistere 
alla seduta, ma questa cadde desarta 
perchè intervennero soltanto il F. F. 
un assessore ed un Supplente 

Ed ora il Dittatore vorrebbe forse 
condividere la responsabilità di un esi­
gua minoranza per far passare la no­
mina in seconda convocazione? 

Non sarebbe forse meglio che il F. 
F. e Colleghi renitenti prendessero 
l'eroica determinazione di seguire l'e­
sempio degli undici dimissionari?..., 
Tome forse il sig. Muzzatti di rima­
nere in tromba nelle elezioni generali 
che in tal caso verrebbero indette ? 

La cittadinanza tutta concorda ed 
unanime desidera lo sciolgimanto del 
Consiglio e l'intervento di un Delegito 
Prefettizio almeno per il breve termine 
necessario a far seguire la elezioni ge­
nerali, che fatte m quest'epoca col 
concorso degli amigranti rimpatriati 
rappresenterebbero la vera espressione 
popolare. 

La grande maggioranza degli abi­
tanti è disgustata perchè in alcuni 
servizi pubblici regna il disordine 
e l'anarchia. Ad esempio si osserva 
che neir istruzione obbligatoria un 
buon numero di alcuni frequentano la 
acuoia per sole duo ore al giorno vio­
lando cosi la legge che stabilisce le 
cinque ore giornaliere. 

V intervento di un Delega.to Prefet­
tizio sarebbe assai opportuno e di non I 
litìvo vantaggio potendo esso prosen- | 
tare un prOgramuia razionalo d'am­
ministrazione, otllcaca a scioglierò lo 
vario questioni esistenti in Comune, a 
rendere soddisfatta la popolazione ed 
a prevenire lotte intestino. 

Un elei torà 

.;. V^emona "' 
Una vlsllài alla aouéla 

dfartl e maatierl 
Oli dilievi della scuola'seràl» di Brau-

lins Doneluti Giacomo, Di Cecco Mattia, 
Di Cecco Francesco, Dì Cecco Giuèappo, 
Di Cecco Domenico, Di Cecco Giovanni, 
Del Cozzo Mario, Del .Pizzo Giuseppe, , 
Feragotti Angelo, feragòtti Mosfc Fo-
gotti Italico, Feragotti Francesco, Fera-
razottl Pietro, Ferazotti Giovanni,, Fa-
razotti Antonio, Ferazotti Antonio di 
Paolo, Ferazotti Raimondo, Ferazotti 
Beniamino, Ferazotti Giovanni, accom­
pagnato dell'insegnante Signorina Al­
bina Rossi, si recarono in questo ca­
poluogo a visitare la scuola di disegno. 

Li accolse con vivo entusiasmo il 
prof. .Attilio De Luigi che fece loro 
vedoro le sale di disegno geometrico, 
ornamentale, architettonico e la sezione 
(li pittura. 

Poscia li guidò alla scuola di pla­
stica diretta dal prof. Giuseppe Pi-
schiutti il quale fece loro osservare- dei 
bollissimi lavori esposti, prestandosi 
inoltre con squisita gentilezza a dare 
tutte quello apiegazioni e consigli elio 
sono di non lieve utilità alle classi 
operale e stimolo per volgere gli animi 
a mirare il buono e il bollo por il 
bene. 

Profondamente riconoscenti ai aui-
lodati professori non possiamo che 
congratularci coi giovani Braulinosi 
augurando loro • di continuare nella 
via intrapresa. 

Uno delle Alpi 

San Giorgio di Nogaro 
Nell'ex Zuccherificio 

•iO. — E' stata afadata al sig. Be-
nuzzi Pietro la custodia dal Zuccheri­
ficio di Porto Nogaro durante le prà­
tiche del fallimento. 

Il sig. Pietro Bonuzzi è persona one­
stissima e gode in San Giorgio ottima 
opinione. 
Il comand. le guardie di finanza 

Dopo lauto, finalmente, è arrivato 
il nuovo Ufficialo comandante la te­
nenza dello Guardie di Finanza. 

CAtÌilDOSCÌQPÌ!0 

Oggi, 21, san Tomaso apostolo. 

: SI dicembre 1201 —, 11 Duca di 
Carinzia assedia Gemona, Oli intrepidi 
assediati resistono ai ripotuti assalti • 
finché il nemico condottiero è ferito 
da una saetta, muore e il suo eser­
cito è sbaragliato. 

NOTE DEL MEDICO 
Presloso Insegnamento 

« Da sei anni, scriveva recentemente 
l'egr. dott. Salvi Salullo, uffloiale Sa­
nitario di IWiletelld (Messina), soffrivo 
di dolori reumatici a parecchie artico­
lazioni, che non mi lasciavano mai Espe-
rimentai tutti gli usuali farmaci, ma 
— a parte qualche sollevo efilmoro 
sul fenomeno dolora — a nulla appro- i 
daròno. 

Mi sentivo pertanto un uomo finito, 
eppure non conto che 35 anni dì età. 
Pensai all'/lntojiraevolli, l'anno scorso 
provarla; cominciando la cura il primo 
di agosto e seguitandola inlntorotta-
mento lino ai primi di novembre. 

Pino dai primi dieci giorni di cura 
i potori scomparvero e le articolazioni 
ripresero lo iiinzioni normali. 

Per tutta la durata della cura si 
mantennero eccellenti la funzioni gaatro 
intoatinali, che da sai mesi erano irre-
dolari, ed il mio tisico migliorò sensi­
bilmente. 

In seguito non ho s'olTerto più nulla. 
Ormai sono trascorsi 13 mesi, e mi 
sento un' altra volta giovane e volon­
teroso. 
; Questa cura, miracolosa per me, l'ho 
trovata efficacissima su altri tra miei 
elianti, affetti da diatesi urica». 

Tale storia è tanto pili interessante 
ed iatrnltìva inquantochè è stata fatta 
da un medico il quale ha potuto con­
trollare su se atesso l'efficacia di quel 
rimedio. 

E ormai non si coniano più i casi 
di gotta 0 diatesi urica, o forme reu­
matiche da questa di])endenli, i quali, 
ribelli a tutta le solite cure, lianno ra­
pidamente ceduto all'uso A&[\'Antagra 
della Ditta Bisleri di Milano. • 

Dott. Uinimus. 

molisi €!fflBlIi 
(U telefono del_ PAESE porta U N. 2-11) 

A V V I S O 
La sottoflrmata avverte la sua ri­

spettabile clientela ohe noll'esercizio 
sito in via .Iacopo Marinoni n. 0 (rini-
petto la chiesa Manin) che in questi 
giorni ila ricevuto delle iiartile di vini 
tanto Nostrani che Nazionali e li ha 
posti in vendita ai seguenti prezzi : 

60 - 70 - BO cent, al iliro 
Par esportazione, detti vini ai da­

ranno a 10 cent, in meno per litro. 
Per quantitativi maggiori prezzi da 

convenirsi. 
Italia Cosslo-Quargnolo. 

Il teuBtif» 191)5 ilei C w D e (li Uiioe 
Un avanza d'ammlnlatrazlona 

di «B2,..mlla Uro,, . 
È' stato distriijuito ai signori con­

siglieri il Conto coDsmitiyo: dell'anno 
;.l0t)5 doll'aiaiiàinialraziono ié\,, nòstra' 
Comune. 

Da esso risulla che l'avanzo d'am­
ministrazione è di lire 102,189.07. 

Non facciamo commenti, solo man-
diarau le tìostre condoglianze alla M -
iria, al Giornale di Udine, al Cro­
cialo e al Piccolo Crocialo. 

Un'lmpartante riunione 
fra Fabbricanti di Acque Gazose 

Ieri sera segui all' « Unione Eser­
centi!» l'annunciala assemblea di tutti 
i fabbricanti di Acquo Gazose di Udine 
0 Provincia allo scopo dì studiare il 
modo miglioro por curare l'interesso 
0 la perfeziono di quell'industria, come 
pure por stabilire di comune accordo 
1 prezzi di vendita, sopprimendo I n tal 
modo ogni dannosa concorrenza 

La riunione riuscì numerosa, basti 
il dire che sopra 30 Ditto fabbricanti 
Acquo Gazose (fra la città nostra e la 
Provincia) 22 erano rappresentate e 
8 mandarono la loro adesione 

Dopo lunga disuussìono dalla quale 
balzò all'evidenza l'unanime assenti­
mento di tutti i prosenti per la pre­
detta! iniziativa, venne approvato un 
ordine del giorno di protesta contro 
certi Comuni della Provincia i quali 
con tasso esagerate, gravoaisaime, pa­
ralizzano lo sviluppo di questa indu­
stria, già vessata da altri gravami 

. governativi. (Notiamo por asompio, che 
il Comune dì Cividale fa pagare 12 
centesimi di tassa por ogni siici no 
d'acqua di seitz !..) 

Infine venne nominata una Oommis-
aìoiie cosi composta: cav Rodolfo Bur-
ghàri, Itahoó Piva eArtitro Picciniiii. 
Detta Cominissiono ha l'incarico di stu­
diare e compilare uno statuto che re­
goli la vita 8 l'azione della nuova So­
cietà ; lo statuto verrà poi diramato 
a tutti i fabbricanti di Acque Gazose 
i quali in una nuova riunione lo di­
scuteranno 0 dopo avervi portato le 
loro aggiunte o modilloazioui, lo ap­
proveranno. 

La riunione ai sciolse colla massima 
cordialità fra tutti gl'intervenuti che 
fra non molto si riuniranno di nuovo 
per fare della proposta un fatto con­
creto e duraturo. 

; PER UNA MOSTRA 
d'Arte Decorativa Provinciale 
Domani, salirlo, alle ore 21 presso 

la sede dell' Unione esercenti (Vìa 
Grazzano 6) avrà luogo una seduta 
preliminare di tutte le rappresentanze 
(lolle Associazioni cittadine ondo pren­
dere accordi opportuni per la costitu­
zione del Comitato per una « Móstra 
d'Arte Decorativa Provincialo» da te­
nersi a Udine nel venturo anno. 

All'» Unione Esercenti» si tonno (In 
dal oO ottobre passato' una riunione 
su quest'argomento, anzi fu votato il 

1 segnante ordine del giorno : 
i «Il Consìglio dell'Unione Esercenti 

di Udine, considerando l'oaito splen­
dido ottenuto dai nostri la\oratori 
all'Esposizione di Milano ed in omag-

' in all'impulso da casi dato al pro-
' grasso artistico del Friuli, deliberò di 
i farai iniziatore, di comune accordo e 

con l'appoggio delle autorità ed enti 
morali, di una Mostra d'Arte D'eoora-

; tiva Provinciale da tenersi a Udine 
nel venturo anno.» 

( Queat' iniziativa merita l'appoggio 
: incondizionato di quanti vogliono il 
, benessere della città a noi speriamo 
j che la seduta di domani sera porti 

buoni risultati, 

' Il Congresso deirEmIgrazIone 
1 che l'anno scorso venne tenuto a Spi-
• limbergo, quest'anno avrà luogo a Tol-

mezzo, la gentile cittadina capitale della 
laboriosa Carnia. 

Il locale Segretariato dell'Emigra­
zione sta preparando l'ordina dei lavori. 

Il mercato bovino del terzo giovedì 
stante la giornata freddissima dì 

ieri, il moviménto di forestieri in città 
non fu veramente stiaordinario, ma il 
marcato bovino ed equino era affollato 
e non mancarono gli alTari. 

Entrarono: buoi 324 — vacche 544 
— vitelli 486 ̂  cavalli 222 — asini 36 

Furono venduti: 
Buoi paia 4U da L. 8'!S a L. 1105 
Vacche N. 172 da » 170 » » 470 
Vitelli N. 200 da « 70 » » 300 
Cavalli N. 20 da » 7tì » » 450 
Asini N. 3 (la » 10 » » 72 

Nella circostanza furono distribuiti 
numerosi manifesti ed avvisi relativi 

' ai' nuovo mercato di vitelli, che avrà 
luogo il primo giovedì di gennaio 
(giorno 3) in suburbio Aquìleia, e il 
Municipio, a mezzo dell'Ufficio di Vi­
gilanza Urbana, l'eco eseguire una ab­
bondante distribuzionedella Guida dèi 
Mercati di Udine, gradito opuscoletto 
che incontrò il generale favore per la 
sua utilità e praticità. 

L'on. Carattì candidato 
nel collegio di Vittorio-Veneto 
.L'ou, Caratti ieri-sera, in una : riu- ;,< 

niono alla,quale presero parto l'intera ,, 
Giuiita Ooinuiiala di VHtoriot il Sind,ttfP;: t 
ea». Wassèrmartli ' e : raoMssiÉi" |(Jla-s ' 
dini, appartenenti à" tutta'le ota(S,|i 'fo-
ciali, — è stato proclamato candidato 
politico del collegio di Vittorio, rima- . 
sto vaoaiite'per la morte doU'on. Mei. ' 

Noi ahguriamo che la damoBrMia 
vittorieso triónfi lioi*'noma • deU'iàioo' 
nostro carissimo on. Caratti, lo strenuo 
propugnatore dai diritti della scuola, 
il forte campione della democrazia ra-. 
dicale. 

A questo proposito leggiamo uol-
ì'AdriaHeo di questa mattina; 

lori sera all'albergo al «Cavallino» 
81 sono l'iuiiitl inoltiasimi intluonti olot-
tori appartétioiitì ai partiti popolari. Do­
po una elevata discussione, alla quale 
presero parto l'avv. Wàssernam, l'avv. 
Antonio Vascellari, l'ing. Troier, il cav. 
Asteo, il cav. Mozzi, il sig, Castelletti 
ed altri, venne alla unanimità procla­
mata la candidatura dell'avv. Umberto 
Caratti di Udine, presidente dcirilnionc 
magistrale nazionale. 

Anche il Oamettino ammiìàn la 
candidatura doirainico nostro on. Ca­
ratti auspicando alla vittoria della de­
mocrazia, cho ridoni al Parlamento il 
milite valoróso di ogni civile progresso. 

ALLE NOSTRE CORTESI LETTRICI 
I doni del PAESE oloncati nel nu­

merò d'ieri, hanno portato la rivolu­
ziono nella famigliu degli abbonati e 
dei leltori nostri. 

Una rivoluziono — intondiamoei bene 
— con conseguenze non gravi, ma ri­
voluzione,... nei cervelli, specialmento 
delle signore a signorino. 

Infatti trovandosi osse davanti ad 
un elenco di doni cosi numerosio vari, • 
rimangono imbarazzate e la difficoltà 
nella scelta ai là grande. 

II Croniata però ai permetto di dare 
un consìglio alle cortesi lettrici: si for­
mino sui quattordici oggetti che il 
Paese ha potuto avere da! signor Fran­
cesco Lorenzón proprietario dai Chio 
Parlsion; egli è sicuro ohe troveranno 
il modo di appagare ogni loro gusto. 

Ma v'è di più. Tulli I tloni dal Paese 
saranno esposti domani sera dalla ore 
20 in poi nelle grandi vetrine del ne­
gozio Bardusco; ()gnuno potrà ammi­
rarli e convincersi del loro indiscutì­
bile valore. ' 

L'Ignoranza della "Patria,, 
nelle c o s e dell'amminlatrazlons 

Mercoledì 10 corr, La Patria del 
Friuli riproducendo la notizia da noi 
procadantomente data, deiracquisto da 
parte del nostro Comune del molino 
di Via del Salo, scrivo : 

«Il aaltó fu acquistato per aumen­
tare l'energia elettrica per l'illumina-
zióiie pubblica, A quanto si dice il 
Comune (inora, per l'energia man­
cante, ricorreva alla Società friulana 
per lo sviluppo dell'elettricità in Friuli». 

Manco dirlo si tratta precisamente 
del contrario. E' balordo dire cho il 
Comune ricorra alla Società elettrica 
friulana, quando il Comune ha energia 
elettrica esuberante, tanto ohe può ce­
derla alla Società elettrica friulana! 

UNA NUOVA RIUNIONE 
per r apertura del " Sodala „ 
Segui iei;i ,l'aunuiicia|a senilità dalla , 

Commissiiine 'dei 'Teatri',e' di altri ' 
membri interessati,-per: decidere'sulla'-J 
tanto discussa questione dell'apertura 
del nostro Teatro Sociale. 

Ma neanche questa volta si venne 
ad una definitiva risoluzióne. 

Altre modificazioni occorre eseguire 
all'ambiente oltre a quelle già proget­
tate dal sig. D'Odorico, quella per e-
sempio di abolire i palchi chiiiSi anchei 
nella fila di secondo ordine.. 

La Commissiona fece.quindi un so­
praluogo al Teatro ; ora studierà nuo­
vamente e poi si riunirà, come s'è 
detto, per decidere — speriamo — in 
via definitiva. 

IN MEMORIA DI OBERDAN 
Anche quest'anno per l'anniversario 

della morte di Oberdan i triestini fe­
cero distribuire ed affiggere nella no­
stra città, come in tutt'Italia, un pro­
clama di elevato senso patriottico, fa­
cente risaltare l'eroismo del « biondo 
martire » che volontariamente si sa­
crificava por la redenzione della sua 
patria. 

A Trieste vanne poi largamente dif­
fuso un proclama invitanta gì' irre­
denti ad impedire il rinnovo della 
Triplice. 

\ Milano ieri sera nelle scuòle di 
p. Romana venne tenuta una pubblica 
commemoraziona di G. Oberdan, in­
detta dalla società «Patria» proTrie-
ste è Trento. 

I ì^niinw* I yo i rk 11 Olirgli specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito ilell^ sua 
I Umun IJ. £/Cl|J|lcH llll CASA di CURA in VIA AQUlLEfA N. 86, ove visita ogni giorno 
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Scuola Popolare Superiore 
Ricordiamo ai giovani che questa 

sera incomincia il corso regolare dolio 
lezioni alla Scuola Popolare Superiore 
por l'anno scolastico 19U0-07. 

Ecco gli argomanti dei vari corsi 
coir ìtidicaziono dei relativi insegnanti ; 

Nozioni di anatomia e flsìologia u-
mana, doti. 0. Cesare. 

Danni o pei'léoU perril sistema, iier. 
vosb nella iM nlòds'riia, dott ; A. D'Or-
meii, 

Igiene individuale, dott. E. Chiarut-
t i n i - . ' ' •-•-.--••--- '• 

Igiene dell'abitato, dolt. 0 Luzzatto, 
Al confini della pazzia, dott. 0 . An­

tonini. 
Mezzi di offesa e di difesa di-gli a-

nimali, prof. O. Paolotti. 
Costituzione della matorlai sig. G: 

Rollini. 
Cinematografa, tolegrafo, telefono, 

prof. G. Crichiuttl. 
Nozioni di Meteorologia, prof. N. 

Pierpaoli. 
Nozioni di geografia il'Italia, prof 

0 . Rovere. 
Illustrazione di monumenti artistici 

d'Italia, prof. 0, Lagomaggiore. 

La scuola poi ai farà iniziatrice di 
una serie di conferenze — talune con 
proiezioni; — •alle quali avranno ini-
gresso gratuito i frequentatori rsgo-
larmente inscritti allo lezioni. 

La prima lozlono 
Questa sora dunque avrà luggo. la 

prima lezione, tenuta dal dott. Giulio 
Cesare sul toma : « La materia viva -
Struttura e meccanismo del corpo». 

In morìa di un valoroso 
Alla notizia della morte dell'ardente 

patriota e valoroso, arditissimo soldato 
della indipendenza italiana Conte Gia­
como di Monteroalo-Mantica, il Pre­
sidente della Società dei Roduciha in­
viato il seguentB telegramma: 

% Alla famiglia del Conte Oiacomo 
lìti Monìereale-Mantica ~ Pordenone. 

t a Società Friulana dei Vetoraui o 
Reduci dalle Patrio Battaglie, doloro­
samente colpita dalla notizia della 
mòrte dell' inteiuorato cittadino Conte 
Giacomo di Montereale-Mantica, ardito 
cospiratore o protle soldato nelle guerre 
por r indipendenza d'Italia, porge vi­
vissime condagliaiize 

11 Presidente Ilelmann » 
NECBOLOGIO 

Ì)a Pàl'manOva mi giunge una ben 
triste notizia ; ó morto colà, a 83 anni, 
per paralisi cardiaca, il signor Giu­
seppe Omgninl. 

Questo bel tipo di vecchio, singolare 
esempio di patriota ardente, fu labo­
rioso ed onesto fino .all'ultimo. Come 
tutti i buoni, provò grandi sconforti, 
innumerevoli amarezze nella vita; Egli 
poro sopportò i colpi dell'avvorao de­
stino con ammirabile rassegnazione, 
senza scoppi di ribellione, ma anche 
senza piegare la frontn... non d'altro 
occMpato che di lasciare ai suoi figli 
un nome ;inteinerato. 

làuesto il programma su cui s'im­
perniava la vita dell'uomo cho oggi 
giace freddo cadavere, che ha Anito 
di lottare. 

La terra sia lieve per Oiiiseppe Gua-
gnìni e. sia di conforto ai Agli che lo 
piangono nel dolore l'esempio ch'Egli 
lascia loro di sé, delle sue opere. 

• Un amico., 

SOTTOSCRIZIONE 
a fàvore^délla «Scuola è Famiglia» 
per provvedere gli indumenti ai po­
veri scolaretti che frequentano 1' Edu­
catorio;,,. • 1 - - ' ,. • 

Somiiià precedente Lire ,113.'lo '̂ — 
Ranca Commerciale Italiana l. 6U, Fa­
miglia TaoiUi Zambelli 4, Macchine 
Singer 1, Candido Bruni 1, Calzoleria 
Martineing 1, Giuseppe Bellina 2, Ei?r,, 
tro Rani4-60ì Vitttìrio GattoUqlvÙ.SOi 

Pietro boVtà 2, Amalia Rigo 0,50, 
L. Roseli! 5, Antonio Calligarìs 1, 
Lucio Greatli 2, dott. Feruglio I, ved. 
Giulia Oantarutti -S,, oav, dott. Carlo 
Turoheitra, càV. avv. Andrea Ronchi 
10, dott. PecoUi 2, Adele Masoiadri 2, 
Gio.ÌBatta Dalla Torre 1, N. N. 1, 
N. NI 1, Famiglia perito Lino Antonini 
I, Nicolò Santi 2. 

Soyelle Clovig 2, Giacomo Cloòhiatti 
1, pàrgola .0,50,, Michele Condo 1, 
Luigi Lestuzzi 2, Virgiuii. Rea 1, Er-
mini?i Fresco 2, Maria Nazzi 0,50 
Isoliiia Bearzi 0,50, Lavinia ved de 
Risi 0.50, N N. 2, Rosina Pignataro 1, 
N.N.; 1, Giiiseppina Morali 1, N.N, 0,50 
Emilia Zaninl 0,50. 

Maria Porosa 1, Giovanni Fisohetto 
2, Luigi Del Negro l. Maria Masieri 
I, Elena Maccora 1, Salmoiraghi 1, 

'• N. N. 1, Ditta de Gleria 2, co. Brandis 
10, Anselmo Bo 2, Giustina Cumano. 
Perusini 5, Ada Giaoomini 2, Collegio 
Topiio Vasserman 5, IrmaSallerin Ci-
S C U t t ì 5 . l'-v, •• ':.} ' ,", 

Gìiiliani Carlo 1',- Lodovico 1, Rita 
dall'Orto I, SonviUa 5, oav. Antonio 
Giacomini 5, Aliale L. de Gloria 2, 
fratelli Pèóile 5, Caterino Giuliani 1, 
Direttori Tramvia Udino-S. Daniele 2, 
N. N. 1. — Totale lire 280.95. 

Buona usanza 
Offerte alla Dante Alighieri in morte 

di Antonio Seppénhofer ; Schiavi avv. 
cav. L. 0. lire 2 ; di Domenico Ga-
landa; Antonio Dianan 1. 

Offerte all'Ospizio Cronici in morte 
di Bonifacio Cordoni : rag. Giuseppe 
Fabris Uro 2, rag. Giovanni Mootìl 1. 

Una cooperativa ira fornaciai 
Per iniziativa del locale .Segretariato 

dell'Emigrazipno si st.inno gettando 
le basi di una cooperativa di lavoro 
tra operai fornaciai. 

Fu di più esteso lo Statuto o si ten­
nero parecchia riunioni con diversi uo­
mini .dell'arte. , 

L'autopsia cadaverica 
della giovane ctiellerina 

Uomo abbiamo dotto, ieri mattina 
il pretore del I ; Mandamento avv. Gino 
Pavanellò si recò col Cancelliere alla 
casa n. 5 in Chiavris ove giaceva il 
cadavere della giovane Gina UcekaP, 
trovata moria l'altra sera dal suo 
amante. 

Siccome questo improvviso decesso 
sembrava avesse del miatorioso, cosi 
il Pretore ordinò l'autopsia del cada­
vere della sventurata ragazza. 

Perciò il cadavere venne trasporta­
to nella cella mortuaria del Cimitero 
ove verso le quattro, il vice Pretore 
avv. Rubazzer col Cancelliere si reca­
rono, unitamente al medico dott. Giu­
seppe Pìtotti che esegui l'autopsia. 

La lungubro operazione durò un'ora e 
un quarto e diede per risultato che la 
giovane mori di paralisi cardiaca ; e-
sclusa qualunque altra causa. 

Di: conseguenza il cadavere di que­
sta giovano bolla o gentile, che aveva 
saputo accendere il fuoco della pas. 
sione in,parecchi eleganti giovani della 
città, voline sepolta nella fossa comune. 

Centoquaranta lire sparite 
L'impiegato del dazio signor A. Mu-

schietti addotto allr. Ricevitoria di 
Porta Cussignacco ebbe ieri mattina 
una sgradita sorpresa. 

Aveva lasciato la sera procedente, 
nel cassetto del tavolo d'ufAcio, la 
la somma di 142 lira e non la trovò più, 

La serratura era stata forzata du­
rante la notte. Del ladro nessuna traccia. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

L.e "Vergini,, di Marco Praga 
E' lo studio di un ambiente che 

s'avvia verso la corruzione. 
Lo svolgimento va a lungo, forse un 

po' troppo, ed è per questo, crediamo, 
ohe il pubblico non manifestò un so­
verchio entusiasmo e si coiitontò solo 
di applaudire gli interpreti. 

Scarso il nodo dell'azione, numerose 
invece le scene. 

E l'azione ò tutta intorno al perso­
naggio di Paolina «(la Gramatica), ohe 
Ano all'idtimo atto sembra U flore ri­
masto intatto di fronte alla corruttela, 
ohe minaccia di travolgere le due sue 
sorelle, mentre ella è stata contami­
nata. Sila perciò sente non vergogna, 
ma dolore per la sna sventura, cosi 
che deve rinunciare all' unione con 
l'uomo cho ingenuamente l'ama e ohe 
non la sa vittima inconsapevole di una 
colpa da altri commessa. 

Numeroso il pubblico anche ieri sera. 
Questa sera avremo : 
« La Sfumatura » com media in 3 

atti di Croiffet e Walelfe, nuovissima 
per Udine. 

Chiuderà lo spettacolo la brillante 
farsa ; 

« Acqua o carbone ? » 

L'omicidio di Vivaro 
Crònaca GS udlciaria 

Corte d'Assise 
( Udienza pomeridiana) 

Parla il Pubblico Mlniataro 
Alle oro 14 l'udienza è aperta, As­

siste una lòlla straordinaria di pub­
blico. 11 Presidente dà tosto la parola 
al P. M. rappresentata dal Procura­
tore del Re cav. Trabucchi. 

L'egregio oratore esordisco affer­
mando che a torto si ó cercato di di­
pingere il defunto Angeli come un 
provocatore : per questo il rappresen­
tante eente il dovere di difendere il 
Bòme dal morto. Si diasa che esso fosse 
abituato alle risse eppure mori a 51 
anni senza aver riportato ohe una sola 
condanna per furto campestre. 

Il Tesan invece a 19 anni ha sulle 
spalle un omicidio. 

Si ricordò anche che 7 anni or sono 
l'Angeli fu coinvolto in una rissa, ma 
in allora egli rimase ferito e per di­
fendersi non adoperò armi. 

11 cav. Trabucchi rifa la storia del­
l' incontro avvenuto sulla strada pro­
vinciale fra il Tesan e la carretta gui­
data dal Salvador!. 

Dice ohe il primo provocatore fu 
il Tesan il quale diede lo schiaffo al­
l'Angeli, ma l'oratore riconosce che 
l'Angeli eccedette nella misura dicendo 
al Tesan: tu aspetti la gente sulla 
strada come ttio padre e tuo nonno. 

Questo è l'unico torto del defunto, 
ina rivolto. ai giurati, l'oratore della 
legge domanda se questa frase poteva 
giustificare i colpi feroci, menati con 
tanta brutale ' violenza dal Tesan al­
l'Angeli dopo averlo sAdato a raggiun­
gerlo colle parole : venite avanti che 
vi farò la pelle ! 

Si dilunga ad esaminare la gravità 
delle ferite; col suiii-agio delle perizie 
mediche ,le mette: al confronto con 
le lievissima contusioni riportate dal 
.'l'esan e che l'oratore crede cagionate 
dalla'Caduta nel fosso in seguito alla 
prima zuffa, accanto alla carretta. 

Conclude chiedendosi! di «ho cosa 
dava rispondere il Tesan ì : 

Dì omicidio. 
Egli colpi l'Angeli con inaudita vio­

lenza e con una roncola, non già con 
un temperino. 

L'oratore della leggo esclude la con­
cansa, vale a diro il fatto cho l'Angeli 
sia morto perchè aveva la milza grossa, 
il cuore,flacìdo, il fegato malato; egli 
è convinto ohe da fiirito di quel genero 
nessun uomo, anche sano, poteva gua­
rire. Ad ogni modo su questo punto 
si rimette alla coscienza dei giurati. 

Conclude chieden lo un verdetto di 
condanna col quale ai dimostri cho in 
Friuli non si uccida impunemente un 
Homo come un cane rabbioso, 

La dllasa 
Dopo poco minuti di sospensione, 

prende la parola l'avv, difensore 0. B. 
cav. Cavarzerani il quale pronuncia 
una diliaonte arringa. 

Esordisce coU'affermaro che i giu­
rati devono porsi in mento anzitutto 
questo : che il T'esan commise il fatto 
per esser stato costretto a respingere 
da s6 una violenza attuale od ingiusta 

11 valente oratore entna poi nelle 
viscere ileila causa ed afferma che la 
difesa non può dire tutto il malo sul 
conto tlell'Angoli, ma è pur neces­
sario esaminare la vita di lui 

1 rapporti informativi della P. S e 
delle autorità comunali, le deposizioni 
di parecchi testi, stanno a provaro 
come l'Angeli fosse persona anzitutto 
aitante, secondariamente temuta in 
paese. 

Venendo al fatto accaduto nella notte 
del 10 ."Vgosto, afferma cho la provo­
cazione gravo è partita dall'.Angeli che 
lanciò un insulto altroce contro il Te-
san non,solo, ma cóntro l'intera sua 
famiglia. 

L'oratore poi fa risaltare l'impor­
tanza d'uii particolare cho può esaere 
sfuggito durante la dlscusaione della 
causa; il povero morto, interrogato 
dal dott. Zanardini, disse: se si dovrà 
procedere contro il Tesan, si corchi il 
modo di non fargli troppo male. 

Ora — rileva l'avv Cavarzerani — 
non vi era neppure l'idea, nel morto, 
dì presentare querela, e questo propo­
sito di ini fu rispettato dalla moglie 
e dalle figlie che non vennero alle -as­
sise a costituirsi Parte Civile. 

Queste non devo esser dimenticato. 
Ricordando l'arresto del Tesan, ri­

leva che quando il Procuratore del 
Re di Pordenone gli comunicò che 
l'Angeli era morto, l'imputato scoppiò 
in pianto dirotto esclamando chi: pre­
feriva 20 anni dì galera, piuttosto che 
la morte del suo avversario. 

Da questo particolare risulta evi­
dente la nessuna intenzione da parte 
del Tesan di uccidere l'Angeli : egli 
agi per la sola e legìttima sua per­
sonale di fesa. " 

E tornando ancora al primo incon­
tro fra il Tesan e i tre che stavano 
sulla carretta, rammenta le atroci of­
fese lanciate dall'Angeli all'accusato, 
dimostrando che legittima era la ri­
bellione dì quest'ultimo. 

Alfertna poi che il Tesan ha insi­
stilo nel dire di aver adoperato una 
roncola, ma ciò, anziché aggravare la 
sua posizione, l'avvantaggia. 

Conclude, dopo essersi a lungo fer­
mato ad esamì.iare con grande dili­
genza tutti i più minuti particolari 
del fatto, affermando che il suo pro­
tetto agi per legittima difesa, che se 
cosi non fosse, il Tesan avrebbe ferito 
non il solo Angeli ma anche il Salva-
dori Chiede perciò un,verdetto assolu­
torio. 

L'avv. Bertacioli rinuncia a parlare, 
aoiiiiire che il P. M, non replichi. 

I quesiti 
Perciò, ilopo aver chiesto all'accu­

sato se nulla ha d'aggiungere (egli 
risponde negativamente) legge le que­
stioni sulle quali i giurati sono chia­
mati a rispondere. 

Le questioni vertono sul fatto ma­
teriale, sulla legittima difesa, sulla pro­
vocazione ingiusta e grave e sulla semi-
reaponsabilità per ubbriachezza. 

Non essendovi osservazioni delle parti, 
il Presidente dichiara chiuso il pub­
blico dibattimento e passa al riassunto 
della causa, chiaro ed imparziale come 
sempre. 

Spiegati quindi 1 quesiti, alle 6.35 
l'accusato vien latto allontanare dalla 
sala, poco dO|)o anche i giurati si ri­
tirano nella stanza delfi loro del.'.bera-
zioni 

Rientrano alle 7.35 e il capo dei 
giurati signor Antonio Cecchini legge 
le risposte ai quesiti. 

I giurati affermano la colpabUità 
sul fatto materiale, sul ferimento se­
guito da morte, ammettono la legittima 
difesa e l'ingiusta provocazione; no-
gano l'intenzione dì uccidere, la morto 
avvenuta per cause pi-esistenti, la 
provocazione grave e la semi respon­
sabilità per l'ubbriachezza. Accordano 
all'accusato le attenuanti. 

L'accusato è fatto rientrare e quindi 
il Cancelliere ripete la lettffra del ver­
detto ohe l'accusato ascolta a capo 
chino. 

La proposta del P. NI. 
Avuta la parola il P. M. rappresen­

tato dal Sostituito avv. Tescari (essen­
dosi dovuto asaentare d cav. Trabuc­
chi) propone ctie il Tesan Pietro venga 
coiidan:iato alla pena di anni 0 e mesi 
3 di detenzione e l'interdizione a norma 
di legge dai iiuhhllc- ufAci. 

II difennoreavv. Bertacioli non com­

prende perchè il P, M. sia partito dal 
massimo nell'applicazione della gena; 
conflda ohe la Corto aarà più mite. 

Sono la 7 50 quando la Corte si ri­
tira per deliberare; rientra alle 8.25 
pronunciando la seguente 

sanianza s 
Tesan Pietro Ermenegildo è condan­

nato ad anni 4 e mesi 2 di detenzione, 
ai danni ed alle speso processuali. 

l^Òfr?NOfÌZÌ"~ 
Diritto di sovranità! 

Un collegio elettorale veramente co­
lossale è il 6° collegio di Berlino' che 
conta 120 mila elettori. L'ul'Aclo elet­
torale municipale; ha già comandato 
150 scrivani a oopìara le lista che de­
vono esser pronto pel 28 dicembre. 
Oltre a ciò fu aumentato, estendendolo 
alle ore aerali, l'orario degli impiegati 
ordinari. 

Giosappni GiosTt, direttore propriet. 
GIOVANNI Or̂ ivA.. gerente responsabile 

PRESSO LA DITTA 

VERZEGNASSI - Palmanova 
si trovano in vendita i rinomati 

PANETTONI uso MILANO 
l'tcìniatiall'Espos. ili LonJra 1906 

DEPOSITO PRESSO IL 
Caffè Volpones - Palmanava 

M.°°C.«° Dentista ALBERTO HAPFABLLl, 
specialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Pi.'zza Mercalonuovo, N. 3 
IH.-C H.-OilH'OUlo) 

Ogni gfìoruo dallo ora 9 aa t . allo 5 pom 

L'ERNIA 
Ifiiinobilizzata peritamente 

A UDINE- Via Mercatovecchio 
Albergo Torre di Londra e per Olii 
desidera ingresso anche da Vìcolo 
Pulesi, N. 4, solo Ano a sabato 22 corr. 
trovasi il Rappr. della firande Inven­
zione Brevettata dal R.o Governo. A-
vendo avute molte domande da malati 
che soffrono. Egli fu inviato dalla 
Casa prima dell'epoca aolita ma non 
può fermarsi oltre i giorni suddetti. 
1 continui successi ottenuti testé in 
Egitto e tutta Italia, la considerazione 
e lo esperienze fatte da primi Medicl-
ohirUrghi fra ì quali il prof. Alessio, 
Medico chirurgo dalla R. Università di 
Padova, D.r Caravias della Facoltà 
Medica di Parigi, eco. ecc., tutto sor­
prende e dimostra la potenza della 
invenzione ; che contiene qualsiasi 
Ernia, anche sa diffioile, scrotale e 
voluminosa immobìlìzzandòla in ma­
niera che la tanto pericolosa fuoru­
scita dei visceri dalla cavità addomi­
nale, è del tutto evitata. Ognuno ri­
prende 'libertà nei suoi lavori od oc­
cupazioni, non ha più dolori o vomiti 
6 salvo dei mille pericoli, di conse­
guenza ritorna gaio, cessano preocou 
pazioni, non sì opera più, non porta 
più i dannosi cinti a molla. 

L'Ortop. specialista ritorna a Udine 
ógni anno due Volte, ai trattiene solo 
i pochi giorni suddetti.. 

Pregansì i signori malati a olienti a 
non temporeggiare. 

Ricevo dalle 9 alle 12 e dalle 2 
alle 5. Domenica dalle 9 alle 12. 

Gasa: Milano/Viale (ternana 59 
Tratta anche per lettera 

S E G R E T E Z Z A ASSOLUTA 

Premiata Qffellerla e Boftlglleria 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
Micco assortimento di confetture 

Grande deposito Liquori e Vini di lusso 

BombonlBre poriiollana e ceramica ^ 
Saiichetti raso - Cartonaggi 

Servizi speoiali per Nozze - Battesimi - Soirés anche 
in Provincia a prezzi modicissimi. 

Miesi 
UDINE • Piazza S. Giacomo - UDINE 

OHINOAGLERIE - MERCERIE - MODE 
CRAVATTE - CAMICIE - COLLI 

— — PROFUMERIE 
SPECIALITÀ ARTICOLI DI RICAMO 

MAGLIERIE 
GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottìglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico dì cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi^in 
tutte le buone Famacìe. 

: | I RIIIONIATI ' 'PANETTOll, , \ 
uso Milano ( spedal i tà della Ditta) trovansi giornalmente freschi f 

presso l'OFFELLERIA 

U D I N E 

MERCATOVECCHIO,! 

Si eseguiscono spedizioni anche per l'estero 
Nella auddolbi tvoviuisi pure ton-oni al fondant, alla giardiniera, alla man- $ 

•lovla tosto, tuiToncini, moBtatda linissima di Oromoua in vasetti, frutta candite •, 
iiBaortite, 'naiMiis e albicocco slucGs, co'dognata e persicata, drop e caramelle . ^ , 
mou alla oréiiie, jianSirt» uso Situa. Esclusiva per la vendita del tanto apprezzato i&>' 
cioooolatto al latte C i n l a P e t e r , degli squisiti lisootti inglesi Karr da the, del ' S " 
rinomato TUe Liddoll Q di altrejnarché.'. ^ 

La Ditta asaumesi qualBijisi a-rvizio completo per Nozze, Battesimi, ed altre ^ 
feste famigliari, tanto in Udine clie in Provincia. Tiene un copioso assortimento ^E 
di ^ftmlMmiieril) « o i ' u t ù t c a per nozze. A , 
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LiBge É' MOED e SOi i l E E E l 
SISRf IXIO H A P I l t U VOSTAIiE SEVVIÌWAIV4LE 

Rappresentanza sociale 
dal ia 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Stìciotil riimitQ li'liirio e Uubattlno) 

Ciipilalit sùeinle L 60.000.000 ; ., 
Umensa i; mrsatn L 54.000.000 

"La Veloce,, 
Siidetà di NavigiizÌMiio Italiana & Vapore 

Copulile emi-ssn fiKfsiiln 1.. 11.000,000 
U d i n e - "XT'la I P r e f e t t i i r a , 3 J T . 1 © 

OHATIB 

LUCIDO SENEGAL 
ClirniiiH Polinl i 

e i a Senegal Milano 
Corso Rom. 40 

INiiòve Tìiìture Inglesi 
. ÌP»'ogi'e«8tvtt. -~ Questo nuovo preparato, por lu sua speciale compo 
:̂iz-.ono, ù innocuo, spnzti Nitrato d'Argentò i3(l è insnpGriibilo per hi facoltiì 

dio Im-̂ i ridonare ni Capelli bianchì e grif,'Ì il loro primitivo coloro dando 
loro lucidexK» o t'orza vernmsntii giovanile. 

Non maoohìa nò ia pelle né hi binnchtiria. Dietro Oartolliia-Vagtia di Lire 
3.50 direttamente alla nostra Bitta spedizione franca ovinuilip, bottiglia 
grande, franca di porto. 

iRiuut t tuea per tingere i OapoUi e la Barba di perfetto coloro cnstiignu 
e nprij naturnle, senza nitrato d'argento L. 3 la bottiglia IVanoa di porto 
ovunque. •: • , , 

n i o n d a por capelli e barba eolor biondo chiaro e scuro li. H.nO sjm-
aix.jijfi franca dirpttamf;-nte con Va '̂lia. 

— - ^ ~ Calthanté pei Dènti — — - -
Queato ritrovwito è innocuo ed unico per Far cossar'o istantanoàinontii il 

doloro, di essi e la Ihisione della gengiva. Prezzo rìljuH--i!ito h. 1 la boc-
oótia f! L. 1.25 per "posta. " " 

KIii^iieRiiS» Autleiuurro3i lBl« Composito preziorjò per ìacnra dtdle 
'Pmorrbdi. L. 2 il viisettto. 

S|>ocifiou p**! Cìelosit atto a eomhattenve guarire i "geloni in iiU:i-
hmuiip stadio. L. 1 hi boccetta. 

l*oI*er« »«RitllVicltt 'Emceisior ^ X'uIiHoe o ridona binaohissimì " 
i deiiii - L. 1 In scatola grande. Dietro Ciutolina Tagliu spediamo franca.. 
Si ' vfndono nelle principali fiirniacie, e chiodoi-c «ompre .speeliiiiti\ della 
Ditta t'armaoeutlea 

U 0 » 0 1 J F 0 fu SC11PIOIV&: T A l l U m <ll I^Srenxe 
Via Romnra N. 27. 

— Islruz'ioìie "•acipienti niedesinii — 
la UDlNIt; preaaok farma.na GIACOM') COMESĴ ATTI Via Gius.'Ma7,-/,in 

L a g r a n d e s c o p e r t a d e ! s e c o l o 

Le partenze delia Navigazione Ge­
nerale Italiana^ e Veloce e defila 
Società Italia sono soppresse per 

g Silfio il mese dì dicembre. 

^ liioctMlano p e a B e a f l J o p i on»às«<BÌ por qualunque porto doH'Aririalioo, Mar Ni'fn, MeiilterrOheo ; fior tulio 'e 
Itrioi' esercitata CIBIIII Soiliotii noi Miir Rosso, (ndin Chino "d (intrnmii OrnTiln e por l»- . Ai»oi*'clui .Vici î Jon). 

T E a . E r O H a M . a . 8 « e dei Sud .1 Amwion Couirale. TELEFONO M. 8 - 7 3 
Por cnrrijpoiids'nza C a e a l l a p o e t a l a 38» Ppr iplpgraiBmi ; Nuviiiaiionn, Pfipuro VnUioc. Uditi»' 

l ' t r inforraHzioni ed imburch i pftssPKfripri e merci r ivo lgers i al R a p p r e s e n t a n t e 
; del le D U E Soc ie tà i n U D I M E i l s i g n o p 

PAREHi ANTONIO 
T o l f r o n o «enxa llil sop ra 

Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 | 

I n s u p e r a b i l e r ig i jne ra to re del s a n g u e e dei n e r v i 

U metodo det prof. Bro"wn Séquard di Parigi, realizzato completaiaonto 
senza iniezione, rinvigorisce e prolunga la vita, d i la forza e salul'i. • 
Ùnico rimedio per prevenire e curare l'apoplessia; 

Stablil. ehiniico Dott. M A L E S C H I - Firenze 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza. 

S U C C E S S O M O N D I A L E • K F P E r T O M E R A V I G L I O S O 

Vendes i iu t u t t e le F a r m a c i e del m o n d o . 
V IperUotina è preparata secondo la farmacopea .ufflc. del Regno. 

I N S U P E R A B I L E 

MiBO BilMFI 
( M a r c a Ga l lo ) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

C h i u n q u e p u ò s t i r a r e a lueido con faci l i tà . 

Con.sorvu Iti h ianehor iu , È il pili ecnnomico . 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

lAMìDO in PACCHI 
( M a r c a C i g n o ) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi In commeroio 

[Proprietà dell' , tm»l<iK'lÀ ITAI/)<%NA - M i l a n o 
Anonima c.ipilalo 1,300,000 versato. 

0 a n o I I 
1 p o z z i 

Sapone Banfi 
T B I O H F A - S ' I M P O N E -

P r o d u z i o n e 9 m i l a p e z z i a l g i o r n o 
R e n d e l a pel le fresca, b i a n c a , morb ida . — 
F a s p a r i r e le r u g h e , lo m a c c h i e o d i ros­
sori . — L ' u n i i » per bamb in i . —. j ^ r n v a t a 
non si p u ò far a m e n o di u sa r lo s e m p r e . 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent 2 0 

I mcdieì naailnilnilaiM NAVOKIJ ìiAIVFI MlilItlCATO 
a l i j t«idn IKorle», n i S u b l i m a t o «o rpos i t o , a l 
Cntl'taiue, a l l o Solfo, airAcfiUo fen ico , evo. 

Ditta ACHILLE BANMÌiìartò-Fornitrice Case Reali 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista por l'estirpazione dei call-
senza dolore, IVIunito dì attestati me 
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. . ' 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) 6 aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

iSi reca anche a domicilio. ; 

N O V J T À 
Lo \oÙ htJNi -• !'• più nrfPUih-' 

(•>cco 1 d I [liii î r* uH" l\^•v•):<'•\^} dittU-,). 
grafìe, .'̂ cqfloctdli. \''K\,-(^uì.eli<>grf\vuri'S 
(••ce. oca. iru\ìii(.HÌ '.irrtì'-u *" 

( «DIME , 1 — 

•® Vn-r/' innnii'i 

SI ACQUl.'iTANO I 

Libretti paga per opera; 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

T T I D T 3 S r | E 

di FElUìO- CHSN^ - IÌ.4BAlìBAlìO 
Premiato con Modaglitì d'Oro e Diplomi d'Onore 

a basti 

Valenti Autori tà Mediche lo iiichiarano il più efflcace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d.'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo rERRO-OHlBA. 

U S O : Un bicchierino prima dei pasti. ~ Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Tappetito. 

• V E N D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D H O G H E B I E e L I Q U O R I ^ — 
D E P O S I T O P E R U D I N E a l l e F a r m a c i e G I A C O M O C O M E S S A T T l - A N G E L O , F A B R I 8 e L. V . B E L T R A M E « A l la Logg ia .» p iazza Vi t t . E m . 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

. Mai'oa 
Speo/a/e 

UDINE 
Telefono 2.79 Illa E. M UD 

Telefono 2.79 

Visitare il flraiidìoso Deposito FEI.Llc?€EElE-G^«l^lSl^lfÌ^ 

Mìtìwk u 

Mercato 
OAMEIU di CI 
Como medio dei 

del giorno 
Rettdìlj) & Om 

» aiiaoii 
» 3 0(0 

4 
Ranra d'Italia 
Ferrovie Mefidiii 

> Mediteli 
Sooie'à Veneta 

OBBl 
FerruviB Odine 

> Meridij 
» Medita 
» Itallanij 

Oreditn commorc 
OA! 

Fondiaria Banca 
» Cassa I 
» » 
» I8tit.lt 
» itlei 

OAMllI (i 
Vn n.;iì>, (oro). . 
Londra (sterline) 
Oermanìa (marcl| 
Austria (corone) 
PieL-jhurgo (rulJ 
Rumania (lei) 
Nuova York (doli 
urohia (li turche' 

Bollauit 
R. O.SSEHVA 

Giorno 
I 
II Ten;pi!i stura ' 

Pro6.iione mcd. 
Umidità relativa 
Acqua '-aduta gol 
Vento dominanle 
Stato del cielo: 

Oiorn. 
rempoi-attira , 
Pro-wicne mm 
Toin;ioraturft iniij 
Siato del cielo :co[ 
Pressione : creso | 
Direi'.inne vento 
Leva sole oro . 
Tramont." ore . 

FeH 
Part.,nze Arrlyi 

ila Udi.ie a Venezini 
On. .1.20 8 37 
Ac. S.2(i 
Dir. \\:ifi 
Oli. ; ;Ì .IO 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

da a 
UdlneCormonsTrles 
0 5,15 0.85 10.3 
0 8.— 8.40 11.2 
M 1,1.42 16.32 19.4 
D 17.25 18.— 20.;'; 
0 I«.M19.a8 32 4l 
da Udirle Stazioni 

7.'1 

12.20 
14.15 
17.3S 
22.2,1 
22.45 

a 

12.1 
10.̂ 1 
18 8 
19.5! 
Stail 
6.3 
10 li 
11.2 
15.-1 
19.Ì; 
19.51 

On. 0.10 ar 
Dir. 7.58 
On. IO.;t.-> 
On. I5.a"i 
L'ir. 17.15 
On. 18.10 
da Pontebba 
On. f..^ ar. 
Dir. 1)28 » 
On. 10 20 .. 
On. 14.39 » 
Dir. IH.22 » 
On. 18.39 > 
da Udine a 8. Olorglsl 
M. 7.00 7,40 
M. 8.00 8.40 
M. 10.35 11.47 
.M. 12 55 13.,!->4 
M. 17.,'i8 18.56 

daS.CIorgloriTrieste 
D. S.54 10.38 
M. 16.46 19.15 
D. 20.50 22.45 
daS CiorgloaPorton 
D. 7.45 8,1» 
0. 8 5b 9.55 
h . 11.4 15.14 
D. 19.17 20.1 
(laCssarsaaPortog. 
On. 5.20 5.58 
Ao. fl.15 9.51 
On. 14.45 1,5.24 
On. 1S37 19.20 
daCascrsaaSpiiimb 
Loc. '.)20 lO.i-: 
Mis. 14.;J5 15.2^ 
Loc. I •;.40 19.30 
fa. Udine a Cividale 
Mis. 8.40 9.8 
Mis. 11 15 11.43 
Mis. UM5 IO. 15 
Mis.21.-15 22,12 

T r a m v i a 
Ila Udine e S. 

R. A. S. T. Daniele 
:i.-'i) ,'<.4;j 10.15 
11.15 11 :Ì,-, i;t.r 
M.iOl.'inl) 10.32 
18.00 18.L'0 19.52 

Z o c c o l i iTres'sSl 
ttallco Piva - C 
Vin Superiore 20 
NEGOZIO in Via P| 

V'-.U'', •^'ip. M 

http://60.000.000
http://I8tit.lt
http://Mis.21.-15

